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Museodellapoesia:
oraèsenzacasa
manullasimuove

disdettaaviapace

piacenza - Il museo della poe-
sia chiude i battenti. E cerca
unanuova casa. L’annuncio è
stato dato dal presidente.

PARABOSCHI a pagina 318

piacenza - «Piacenza le carte in
regola per diventare capitale i-
taliana della cultura nel 2020
le ha, l’importante è che le
sappia presentare e comuni-
care bene». La pensa così, in
estrema sintesi, Giovanna
Paolozzi Strozzi che da tre
giorni è la nuova soprinten-
dente ad Archeologia Belle Ar-
ti e Paesaggio di Parma e Pia-
cenza. Prende il posto di Gian-
carlo Borellini andato in pen-
sione.

FRIGHI a pagina 198 Giovannapaolozzi Strozzi

Lasoprintendente:Piacenzacapitaledella
cultura?Sipuòsecomunica lesuebellezze

sicurezza- I sindaci nonvogliono faregli scerimachiedono risorse e certezzadella penaper i reati predatori

Dosi:piùagentinonl’esercito
Concordano ipresidentidelleUnioni: vigili sottoorganico

LARIFLESSIONE

Una suora e
l’economia
della felicità
◗◗ StamattinaallaCattolicaè in
programma l’incontroLapolitica
economicae... la felicità. Interverrà
laprof.ssaAlessandraSmerilli della
Ponticia Facoltàdi Scienze
dell’EducazioneAuxilium.

ddii PPAAOOLLOO RRIIZZZZII

osa può insegnarci una suora
sull’economia e sulla felicità?
Alessandra Smerilli appartie-

ne alla famiglia delle Salesiane di
Don Bosco e insegna Economia alla
Pontificia Facoltàdi Scienzedell’Edu-
cazione Auxilium. Ha partecipato a
progetti di ricercadi interessenazio-
nalepromossi dalMIURcome “Capi-
tale sociale, responsabilità sociale e
performance” e “Economia, felicità e
relazioni interpersonali”. E’ membro
del Comitato Etico di Banca Etica e
socio fondatore della Scuola di Eco-
nomia Civile. Nei titoli delle sue nu-
merose pubblicazioni e dei seminari
che ha tenuto risaltanoparole come
cooperazione, reciprocità, fiducia,
gratuità, speranza, economia civile,
energie morali, finanza solidale, fra-
ternità, carismae soprattutto felicità.
Sì perché insieme ad accademici ita-
liani comeZamagni, Bruni, Becchetti,
Bartolini, è tra i principali studiosi che
da anni analizzano il tema della feli-
cità e le sue connessioni con l’eco-
nomia, il lavoro, l’impresa.

SEGUE A PAGINA 78
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Cigalini:Agazzano
escedall’Unione
La sceltadel sindaco: «A
frontedei costi il nostropaese
nonottienequasi nulla»
BRUSaMonTiapagina22

Razziaal campo
sportivodiRoveleto
Cadeo: inferriata smurataper
rubaregiubbotti, viveri e un
televisore. «Undannopernoi»
padeRniapagina25

Nibbiano-Carpaneto
Eccoil super-derby
Eccellenza: domenica aPianello
si sdanoprimae seconda
Lapartita vistadai presidenti
TodeScHieViLLaGGiapagina48

piacenza - «Qui non c’è bisogno
dell’esercito ma di più agenti».
Il sindaco di Piacenza Paolo
Dosi interviene così sul tema si-
curezza, tornato alla ribalta do-
po che il collega diMilanoBep-
pe Sala ha chiesto la presenza
deimilitari sulle strade. Anche i
sindaci, presidenti delleUnioni,
concordano: servono più vigili.

POLLASTRI a pagina 108

piacenza:arrestidellamunicipaleeblitzdellapolizia

piacenza -La partita che non
t’aspetti, o forse sì. Al Pala-
banca, nel recupero della
quinta giornata di Superle-
ga, la Lpr Volley Piacenza
sfodera una prova maiusco-
la e supera (3-1) nientemeno
che la capolista Diatec Tren-
tino - tuttora prima in clas-
sifica nonostante la sconfitta

- e finora imbattuta con no-
ve vittorie in altrettante par-
tite. Andata in svantaggio
nel primo set, la squadra di
AlbertoGiuliani non si è per-
sa d’animo e ha infilato uno
dopo l’altro, i successivi tre
parziali, tuttimolto combat-
tuti.

I SERVIZI alle pagine 44 e 458

Si abbracciano i
giocatori della

Lpr piacenza
dopo la grande

vittoria contro la
capolista diatec

Trentino, ieri
sera al

palabanca

Lpr, chegrande impresa!
Battuta la capolistaTrento
Sottonelprimoset, Piacenza ribalta la situazione

I SERVIZI di FULVIO FERRARI eMARCELLO POLLASTRI alle pagine 11 e 128

FunzionarioOnuperrifugiati
verifica l’accoglienzadell’Asp
piacenza - Un rappresentate
dell’Alto commissariato delle
Nazioni Unite per i rifugiati ha
effettuato nella giornata di ieri
un sopralluogo all’Asp che per
il Comune di Piacenza gestisce
le strutture destinate agli anzia-
ni e ai profughi appunto. Il rap-
presentante ha chiesto di poter

avere della documentazione i-
nerente i pagamenti previsti
per i profughi, ossia i cosiddetti
“pocketmoney” e ha effettuato
verifiche circa i corsi di lingua
italiana previsti per i rifugiati,
per la loro assistenza di tipo le-
gale e assistenza psicologica.

MARIANI a pagina 148

InvesteunadonnaaGariga
epoi scappa,denunciato
podenzano - Prima sembra che
abbia avuto l’istinto di fermarsi,
subito dopoaver investito con la
sua autounadonna che si trova-
va lungo la strada con la borsa
della spesa.Ma poi non si è fatto
scrupoli a ripartire, facendoper-
dere le sue tracce. È stataper tut-
ta la giornata una caccia all’auto

pirata che ieri, attorno alle 8, ha
investito una donna di 62 anni a
Gariga di Podenzano. Nel tardo
pomeriggio, grazie alle indagini
congiuntedi carabinieri epolizia
municipale, si è risaliti al respon-
sabile: si tratta di un 19enne al-
banese che è stato denunciato.

BRUSAMONTI a pagina 24

Droga,doppioscaccoallo spaccio

LAPOLEMICA

New York assaggia l’Emilia
più gustosa, ma Piacenza dov’è?

ddii GGIIOORRGGIIOO LLAAMMBBRRII

n annetto fa su queste stesse pagine segna-
lammo il fatto che il sito istituzionale della Re-
gione Emilia Romagna promuoveva la coppa

di Parma IGP enonquella di PiacenzaDOP. Apriti cie-
lo! Da Bologna fummo “bacchettati” comeprovincia-
lotti frettolosi: «Verrà anche il vostro turno, daremo
visibilità anche ai vostri splendidi salumi». Sì, ma
quando? E dove? Non certo a New York, dove nei
giorni scorsi la Food Valley è stata superba protago-
nista, con il taglio del nastro della rassegna delle ec-
cellenze enogastronomiche dell’Emilia-Romagna.
Nonmeritiamo vetrina, neppure una parola.

IL TESTO A PAGINA 188

U

DOPO IL 4DICEMBRE

L’uscita
di sicurezza
del premier
ddii RREENNZZOO GGUUOOLLOO

é governi di scopo, né
governicchio». Renzi
prepara un piano B nel

caso a prevalere il 4 dicembre sia il
No. LeparoledelpresidentedelCon-
siglio hanno un duplice intento: far
capire a alleati e avversari, interni ed
esterni, che non sarà disponibile a
qualsiasi soluzione pur di restare a
PalazzoChigi; prospettare agli italia-
ni l’ipotesi che dalle urne in inverno
vengaunagelata capacedi bloccare
tutto. I sondaggi, perquel chevalgo-
no dopo la Brexit e il ciclone Trump,
danno il No in vantaggio. E il capo
delgovernodeveapprontareun’exit
strategy che lo tolga dall’angolo nel
quale finirebbe in caso di sconfitta.
La forza di Renzi viene dall’essere,

anche, il segretario del Pd. Qualora il
Sì venisse sconfitto è ovvio che do-
vrebbe dimettersi. Il Fiorentino ha
conquistato il governo senzaunpas-
saggioelettorale: non resisterebbea
un esito popolare che lui stesso, no-
nostante la tardiva marcia indietro,
ha trasformato inordalia, personaliz-
zando una consultazione che dove-
va mettere al centro della contesa il
contenuto della riforma costituzio-
nale.S ognava un plebiscito, Renzi, e
invece rischia di subire un dramma-
tico scacco, inmomento in cui la crisi
di rappresentanza, e una politica e-
conomica che non fa decollare il
paese, calamitano sulla sua figura la
diffusa insoddisfazione degli scon-
tenti. Così deve pensare al dopo.

SEGUE A PAGINA 48
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con l’ace di Clevenot (visto dal
video check) con Lorenzetti che
chiama tempo. Nuovo allungo
degli ospiti grazie anche a qual-
che balbettio di troppodei bian-
corossi in attacco equandoHer-
nandez spedisce fuori un nuovo
attacco si è sotto di tre: 17-20.
Marshall continua a macinare

LPRVOLLEY 3
DIATECTRENTINO 1
(22-25, 25-23, 25-21, 25-22)

LPRPIACENZA:Clevenot 14,Tencati
5, Hernandez 28, Marshall 14, Alletti 6,
Hierrezuelo 3, Papi (L), Parodi, Yosifov
3, Cottarelli. Ne: Manià (L), Zlatanov. All.
Giuliani.
DIATECTRENTINO:Urnaut 13, Maz-
zone D. 6, Giannelli 1, Lanza 11,Van De
Voorde 10, Nelli 7, Colaci (L), Antonov
4, Burgsthaler, Solè 3, Stokr 10. Ne:
Mazzone T., Blasi, Chiappa (L). All. Lo-
renzetti.
Arbitri: Florian e Lot di Treviso.
Note:durata set 25’, 31’, 28’e 28’
per un totale di 112; spettatori
3.014 per un incasso di 15.929 eu-
ro; MVP: Hierrezuelo; Lpr Volley
battute sbagliate 16, ace 6, muri
punto 11, errori in attacco 8, rice-
zione 52% (43% perfetta), attacco
56%; Diatec Trentino battute sba-
gliate 15, ace 2, muri punto 8, erro-
ri in attacco 7, ricezione 46% (38%
perfetta), attacco 57%.

PIACENZA - La Lpr Volley sale
sull’ottovolante e centra l’impre-
sa: la capolista Trento è battuta,
per la prima volta in questa sta-
gione. È battuta al termine di u-
na partita, recupero della quinta
giornata di andata, tutta in cre-
scendo dei biancorossi che, per-
so il primo set, hanno ritrovato
subito il bandolo della matassa.
E con la crescita di Hernandez
hannomesso alle corde una for-
mazione arrivata a Piacenza da
imbattuta capolista e vogliosa di
allungare ancora in classifica.
Non ci è riuscita soprattutto per
merito della Lpr Piacenza, che
ha gettato il cuore oltre l’ostaco-
lo eha giocatodavverounabuo-
na pallavolo.
Serata d’altri tempi al Pala-

bancadovegli unici adavere tor-
to sono stati gli assenti oltre ad
una coppia arbitrale spesso sbu-
giardata dal video check.Ma ora
poco conta. Bravissimi tutti, Al-
letti con la febbre in campo,
Marshall in campocon la pubal-
gia. Spettacolo del trio cubano,
spettacolo del ragazzo francese
a cui il braccio non trema pro-
prio, spettacolo di un Papi pre-
cisissimo come libero. E dome-
nica si va a Padova, la classifica è
sempre più allettante.

PRIMO SETHa gli uomini con-
tati la Lpr Volley, ma si sapeva:
Tzioumakas non è neppure in
panchina, Manià e Zlatanov ci
sonoma non effettuano neppu-
re il riscaldamento. L’avvio è ric-
co di errori da una parte e dal-
l’altra dalla linea dei novemetri,
Marshall (78% in attacco) è sca-
tenato ma il contraltare è un
Hernandez che fatica ad entrare
in partita. Trento sul 10 pari cer-
ca l’allungo e lo trova pure (11-
14)ma a quota 16 è nuova parità

punti, Yosifov appena entrato in
campo mette a segno l’unico
muro del set targato Lpr Volley
(22-24), la battuta out di Hierre-
zuelomanda al cambio campo.

SECONDOSETHernandez torna
apicchiare comeun fabbro, la L-
pr vola: 8-3 con muro secco di
Tencati su Van De Voorde. La

battuta di Clevenot sfiora la riga,
il video check chiarisce pocodo-
ve finisce il pallone, l’arbitro lo
vede fuori, proteste dei bianco-
rossi. Trento recupera, pareggia
a quota 11 e il muro su Hernan-
dez vale il vantaggio ospite. Si
gioca ora punto a punto, errore
di Nelli ed è 18-16 ma Antonov,

Trentoko,vincePiacenza
LaPrimaRullata

Da sinistra a
destra: Parodi,
una ricezione in
tuffo di
Clévenot, coach
AlbertoGiuliani
e i Lupi
Biancorossi

Sport

IlmurodiYosifov sull’attaccodellaDiatec; a destra, nella fotogrande, la gioia di AimoneAlletti (fotoservizio Claudio Cavalli)

entrato al servizio, propizia il pa-
reggio a quota 18 e il sorpasso.
Piacenza c’è:murodi Yosifov ap-
pena entrato, muro di Hierre-
zuelo ed è 21 pari. Ace di Her-
nandez, Stokr appenadentropa-
reggia due volte i conti, Ckeve-
not porta il primo set point, Ten-
cati a muro chiude i conti.

TERZO SET Spettacolo in cam-
po, il 6 pari conHernandezdopo
una strepitosa difesa di Hierre-
zuelo fa scattare in piedi tutto il
Palabanca, L’ace di Tencati vale
il 10-8, la Lpr vola e sul 11-8 ri-
voluziona tutto: dentro Stokr,
Antonov eSolé. Si avvicinaTren-
to (14-13), nuova accelerazione
dei nostri conHierrezuelo adare
spettacolo, ace di Alletti ed è 18-
13. Trento inizia a scricchiolare,
Yosifov entra e mette subito a
terra il 22-17. Clevenot famagie,
l’ultima vale il parziale. Un pun-
to è in tasca.

QUARTO SET Allunga subito la
Lpr(6-3, 9-5) ma duemuri quasi
consecutivi su Clevenot riporta-
no sotto i trentini (11-9) che con
Stokr in battuta trovano il 12-12.
La Lpr non si scompone: ace di
Hernandez (14-12) e di Alletti
(17-14), Trento però non molla,
la battuta in retedi Yosifov ripor-
ta a meno uno gli ospiti (20-19),
Clevenot con una diagonale nei
tre metri porta il match ball (24-
22), il francese si ripetenell’azio-
ne dopo. Esplode la festa.

Vincenzo Bosco

Asinistra una schiacciatadi Alletti, unodeimigliori in campo; adestra l’attacco vincentediMarshall (fotoservizio Claudio Cavalli)
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Lorenzetti:quanteoccasionisprecate
«Biancorossipiùconcreti».Colaci: «Piacenzameritaunaclassificamigliore»

l’allenatore era furibondo con i
suoi: «Sì, mi sono arrabbiato
quando abbiamo fallito le oc-
casioni. Comunque Piacenza
resta una squadra che può fare
male a tutti». Per il tecnico plu-
ricampione d’Italia i ritorni a
Piacenza, anche se da avversa-
rio, hanno sempre un sapore
particolare: «Per me venire a
Piacenza è un incrocio di sen-
timenti indescrivibili. Qui ser-
bo tantissimi ricordi fantastici,
è una città chemi è rimasta nel
cuore».
Alla fine della partita quasi

tutti i giocatori della Diatec
Trento corrononegli spogliatoi
piuttosto delusi in fretta e furia.
L’unico a restare sul rettangolo
di gioco, anche per foto e auto-
grafi, è il liberoMax Colaci: «Se
sul 21-19 del secondo set pen-
savamo di avere la partita in

PIACENZA - «Sapevamo che Pia-
cenza è una squadra che gioca
all’attacco e così hanno fatto.
La Lpr ha sfruttato le occasioni,
noi le abbiamo sprecate». Non
è soddisfatto a fine gara il gran-
de ex Angelo Lorenzetti, tecni-
co della capolista Diatec Tren-
tino costretta a inchinarsi a una
Lpr in giornata di grazia.
Mastica amaro, lui che di vit-

torie se ne intende, ma non
può che riconoscere i meriti
della formazione biancorossa
(sicuramente la migliore in
questa stagione in fattodi gioco
e determinazione): «Piacenza
ha giocatori che sono in grado
di faremale,mi riferisco anche
allo stesso Harnendez. Noi ab-
biamo fallito tante occasioni,
siamopartiti più sciolti,mapoi
non abbiamoavuto la resisten-
za tecnica per arginare alcuni
giocatori e siamo stati puniti».
Entrando più nel dettaglio di
alcuni fondamentali, Lorenzet-
ti spiega: «Abbiamo sprecato
un sacco di contrattacchi, que-
sto non mi è piaciuto. In certe
fasi non siamo stati abbastanza
lucidi mentre Piacenza lo ha
fatto».
A tratti, nel corso del match,

pugno? Direi di no, con quel
punteggio il set è ancora am-
piamente aperto. Basta un tur-
no inbattuta favorevole e le co-
se possono cambiare. Questa è

stata una partita in cui la diffe-
renza l’hanno fatta gli episodi
e Piacenza è stata più brava di
noi. Inparticolare in alcune fasi
del cambio-palla non siamo

stati così bravi e precisi come
facciamo di solito».
Ma è soprattutto sull’atteg-

giamento difensivo che Colaci
insiste: «Non siamo stati bravi

comeal solito in difesa,mentre
la Lpr lo ha fatto molto bene e
ci ha punito trasformando in
punto molte palle recuperate.
Peccato che abbiano fatto la
miglior partita di quest’anno
proprio contro di noi. Niente,
nessun dramma. Si va avanti».
Proprio sulla Lpr il liberodel-

laNazionale azzurrahadatoun
giudizio positivo: «Ci aspetta-
vamo una partita piena di dif-
ficoltà e infatti così è stato. Pia-
cenza è un’ottima squadra che
forse merita più punti in clas-
sifica di quelli cheha. In questo
momento ha tanti infortunati,
come Parodi e Zlatanov, ma
appena Giuliani avrà l’intera
rosa a disposizione credo che
saranno ancora più pericolosi
e potranno dire la loro in que-
sto campionato».

Marcello Pollastri

Giuliani: siamo stati bravi
Adesso continuiamo così
Marshall: successo chedàmorale.Clévenot: serataperfetta

PIACENZA - L’anno scorso ha
dovuto digerire tanti bocco-
ni amari, ora può godersi un
successo di assoluto presti-
gio, con la sua squadra uni-
ca finora a imporre lo stop
alla corazzata di Angelo Lo-
renzetti.
Stavolta Alberto Giuliani

può festeggiare: la sua Lpr è
stata da favola contro la ca-
polista Trento, che al Pala-
banca ha accusato la prima
sconfitta stagionale e so-
prattutto sprecato un’occa-
sione per allungare in vetta.
Dal canto suo, invece, Pia-
cenza è stata letale, conqui-
stando tre punti che blinda-
no il sesto posto, ma soprat-
tutto avvicinano al quarto,
ora distante un punto e con-
diviso da Perugia e Verona.
Per battere una squadra

come Trento serviva una
prestazione da urlo e i bian-
corossi hanno fatto sognare
gli oltre tremila del Palaban-
ca.
«Abbiamo giocato bene -

commenta Giuliani al termi-
ne del 3-1 del recupero in-
frasettimanale - la squadra
hamostrato un buon spirito
e la battuta ci ha aiutato
molto verso la vittoria. Inol-
tre, siamo riusciti a trasfor-
mare in contrattacco tanti
palloni che in precedenza
faticavamo amettere a terra.
Prosegue il cammino di “tra-
sformazione” di questa
squadra e ora dovremo esse-
re bravi a mantenere il livel-
lo».
Questa “Piacenza” cubana

ingrana e fa divertire. Her-
nandez è andato in crescita
esponenziale, faticando nel
primo set dove però c’è stato
un eccellente Marshall,
mentre in cabina di regia
HIerrezuelo ha guidato bene
il motore biancorosso.
«Sono ragazzi - prosegue il

tecnico marchigiano di Pia-
cenza -molto talentuosi. So-
no molto contento della
“trasformazione” di Mar-
shall, che è diventato un gio-
catore d’ordine. Hernandez
ha giocato un primo set nor-
male, poi è cresciuto e ci ha
dato una grossa mano nel

cambio palla quando il pun-
teggio era in bilico».
E che dire dell’ultimo

punto quando un “ragazzo”
di 43 anni di nome Samuele
Papi ci hamesso lo zampino
con una difesa poi trasfor-
mata in oro colato da Cléve-
not. «Ormai per lui gli agget-
tivi sono finiti, in ogni ruolo
lo schieriamo lui c’è: gli
manca solo il palleggiatore»,
scherza Giuliani.
Tre punti d’autore e piani

alti della classifica più vicini:
«Cercheremo di fare il me-
glio possibile; in casa il no-
stro pubblico ci spinge e fi-
nora abbiamo sempre vinto
ad eccezione del primomat-
ch contro Perugia, dove pe-
raltro ci mancavaMarshall».
Giuliani tecnicoma anche

alchimista, con i continui
doppi cambi per far quadra-
re i conti tra italiani e stra-
nieri. «Con il direttore spor-
tivo Cottarelli abbiamo fatto
una scommessa cercando di
non sbagliare mai la quota

di italiani: vedremo fino a
quando saremo bravi».
«Questa vittoria - sono in-

vece le parole di Leo Mar-
shall - dà morale ed è un
successo importante; Tren-
to era la squadra più forte
delmomento, noi siamo riu-
sciti a scendere in campo
con umiltà. Per battere un
avversario del genere biso-
gna giocare al cento per cen-
to e abbiamo mostrato an-
che intelligenza in campo.
Questa squadra sta cercan-
do di capire dove può arri-
vare e in questo abbiamo
fatto un passo in avanti».
Flash anche con Clévenot,

mano sopraffina e cuore di
ghiaccio come dimostrano
gli ultimi due punti. «È stata
- spiega lo schiacciatore
francese della Lpr - una se-
rata perfetta, con tre punti
conquistati con il cuore. Sia-
mo stati bravi a gestire an-
che i palloni più difficili,
sfruttando la tecnica».

Luca Ziliani

I giocatori diTrento conalcuni fans; a destra, Lorenzetti

Sport

Prossimo turno: 29/10/2016
Civitanova - Padova, Modena - Vibo Valentia,
Molfetta - Ravenna, Monza - Latina,
Piacenza - Milano, Trentino - Perugia,
Verona - Sora.

Trentino 26 10 9 1 28 8
Civitanova 25 10 9 1 28 10
Modena 23 10 8 2 26 10
Perugia 19 10 7 3 25 17
Verona 19 10 6 4 22 16
Piacenza 18 10 7 3 23 17
Monza 15 10 5 5 17 18
Padova 13 10 4 6 19 20
Molfetta 11 10 3 7 16 23
Vibo Valentia 11 10 4 6 15 24
Ravenna 8 10 2 8 15 27
Milano 8 10 2 8 11 26
Latina 7 10 2 8 12 27
Sora 7 10 2 8 10 24

Latina - Modena 0-3
Milano - Civitanova 0-3
Padova - Molfetta 3-0
Piacenza - Trentino 3-1
Ravenna - Verona 1-3
Sora - Monza 3-0
Vibo Valentia - Perugia 2-3

SQUADRE P G V P F S

Serie A1
MASCHILE

Volley

Hernandez super: 28punti

LIBERTÀ
venerdì 18 novembre 2016 45


	18.11.2016 LIBERTA
	18.11.2016 LIBERTA1
	18.11.2016 LIBERTA2

